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Allegat i n.1

OGGETTO: Ar t ico lo  1 ,  com m i  d a  1 5 7  a  1 6 3 ,  d el la  leg g e  3 0  d icem b r e  2 0 2 3 ,  n .
2 1 3 ,  r ecan t e  “ Bi lan cio  d i  p r ev ision e  d el lo  St at o  p er  l ' an n o  f in an ziar io
2 0 2 4  e b i lan cio  p lu r ien n ale  p er  i l  t r ien n io  2 0 2 4 - 2 0 2 6 ” . Mod i f i ch e,  p er
g l i  i scr i t t i  a l la  CPDEL,  CPS, CPI  e  CPUG, d el le  a l iq u o t e  d i  r en d im en t o
e d el le  d eco r r en ze  p er  l ’accesso  a l la  p en sion e  an t icip at a  d i  cu i
a l l ’a r t i co lo  2 4 , com m a 1 0 , d el  d ecr et o - leg g e  6  d icem b r e  2 0 1 1 ,  n .
2 0 1 ,  con v er t i t o ,  con  m od i f i cazion i ,  d a l la  leg g e  2 2  d icem b r e  2 0 1 1 ,  n .
2 1 4 ,  e  a l la  p en sion e  p er  i  lav o r at o r i  p r ecoci  d i  cu i  a l l ’a r t i co lo  1 7  d el
d ecr et o - leg g e  2 8  g en n aio  2 0 1 9 ,  n .  4 ,  con v er t i t o ,  con  m od i f i cazion i ,
d a l la  leg g e  2 8  m ar zo  2 0 1 9 ,  n .  2 6

 



SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono ist ruzioni per  l’applicazione
dell’art icolo  1, com m i da 157 a 163,  della legge di Bilancio  2024,  in m ateria
di aliquote di rendim ento a favore degli iscr it t i  alla Cassa per  le pensioni ai
dipendent i  degli ent i  locali  (CPDEL) , alla Cassa per  le pensioni ai  sanitar i
(CPS) , alla Cassa per  le pensioni agli insegnant i di asilo  e di scuole
elem entari parificate (CPI )  e alla Cassa per  le pensioni agli ufficiali  giudiziar i,
agli aiutant i  ufficiali  giudiziar i ed ai  coadiutor i  (CPUG) ,  e della disciplina delle
decorrenze della pensione ant icipata di cui all’art icolo 24,  com m a 10,  del
decreto- legge 6 dicem bre 2011,  n. 201,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge 22  dicem bre 2011,  n. 214,  e della pensione per  i  lavorator i  precoci di
cui all’art icolo 17  del decreto- legge 28  gennaio 2019,  n. 4, convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 28  m arzo 2019,  n. 26.   
 

I NDI CE
 
1.  Prem essa
2.  Effet t i sui t rat tam ent i  pensionist ici  derivant i  dall’applicazione delle nuove aliquote di
rendim ento
3.  Corret t ivo per  gli iscr it t i  alla Cassa per  le pensioni ai  sanitar i e per  il  personale che cessa
dal servizio con la qualifica di inferm iere iscr it to  alla Cassa per  le pensioni ai  dipendent i  degli
ent i  locali  (CPDEL)   
4.  Deroghe all’applicazione delle nuove aliquote di rendim ento
5.  Determ inazione degli oneri  di r iscat to
6.  Decorrenze della pensione ant icipata di cui all’art icolo 24,  com m a 10,  del decreto- legge n.
201 del 2011  e della pensione per  i  lavorator i  precoci di cui all’art icolo 17,  com m a 1, pr im o
periodo, del decreto- legge n. 4  del 2019
 
 
1 .  Pr em essa
 
Nel  Supplem ento Ordinario n. 40/ L della Gazzet ta Ufficiale n. 303 del 30  dicem bre 2023  è
stata pubblicata la legge 30  dicem bre 2023,  n. 213,  recante “Bilancio di previsione dello Stato
per  l’anno finanziar io  2024  e bilancio  plur iennale per  il  t r iennio 2024 -2026”  (di  seguito,  anche
legge di Bilancio  2024) .
 
L’art icolo 1, com m i 157 e 159,  della legge di Bilancio  2024  prevede che le quote di pensione a
favore degli iscr it t i  alla Cassa per  le pensioni ai  dipendent i  degli ent i  locali  (CPDEL) , alla Cassa
per  le pensioni ai  sanitar i (CPS) , alla Cassa per  le pensioni agli insegnant i di asilo  e di scuole
elem entari parificate (CPI )  e alla Cassa per  le pensioni agli ufficiali  giudiziar i,  agli aiutant i
ufficiali  giudiziar i ed ai  coadiutor i  (CPUG) ,  liquidate a decorrere dal 1°  gennaio 2024,  secondo
il  sistem a ret r ibut ivo per  anzianità  infer ior i a  15  anni  al  31  dicem bre 1995,  sono calcolate con
l'applicazione dell'aliquota prevista nella tabella di cui all'allegato I I  alla m edesim a legge di
Bilancio  2024  (Allegato n. 1) .
 
Diversam ente,  le quote di pensione liquidate con il  sistem a ret r ibut ivo e r ifer ite ad anzianità
pari o  superior i a  15  anni  al  31  dicem bre 1995  sono determ inate con l’applicazione delle
aliquote di rendim ento della tabella di cui all'allegato A della legge 26  luglio 1965,  n. 965,  e
della tabella A allegata alla legge 24  gennaio 1986,  n. 16,  lim itatam ente agli iscr it t i  alla CPUG.
 
Per  effet to di quanto dispone l’art icolo 1, com m a 161,  della legge n. 213 del 2023  le nuove
aliquote di rendim ento t rovano applicazione per  la liquidazione della pensione ant icipata di cui
all'art icolo 24,  com m a 10,  del decreto- legge 6 dicem bre 2011,  n. 201,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 22  dicem bre 2011,  n. 214,  e della pensione ant icipata per  i  lavorator i
precoci di cui all'art icolo 17,  com m a 1, pr im o periodo, del decreto- legge 28  gennaio 2019,  n.
4, convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 28  m arzo 2019,  n. 26,  ferm o restando che la



nuova disciplina non  può com portare un t rat tam ento pensionist ico di im porto m aggiore r ispet to
a quello  determ inato secondo la norm at iva vigente pr im a della data di ent rata in vigore della
legge in esam e.
 
Per  gli iscr it t i  alla CPS,  nonché per  gli iscr it t i  alla CPDEL che cessano l'ult im o rapporto di lavoro
da inferm ieri,  la  r iduzione del t rat tam ento pensionist ico derivante dall’applicazione delle nuove
aliquote di rendim ento è a sua volta  r idot ta in m isura pari a  un t rentaseiesim o per  ogni  m ese
di post icipo dell'accesso al  pensionam ento r ispet to alla pr im a decorrenza ut ile.
 
Le disposizioni  di cui ai  com m i 157 e 159 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2024  non
t rovano applicazione nei confront i dei sogget t i  che m aturano i  requisit i  per  il  pensionam ento
ent ro il  31  dicem bre 2023  e nei casi di cessazione dal servizio per  raggiungim ento dei lim it i di
età o  di servizio previst i dagli ordinam ent i di appartenenza,  nonché per  il  collocam ento a
r iposo d'ufficio a  causa del raggiungim ento dell'anzianità m assim a di servizio prevista dalle
norm e di legge o di regolam ento applicabili  nell'Am m inist razione.
 
L’art icolo 1, com m i 158 e 160,  della legge n. 213 del 2023  prevede che le disposizioni  di cui ai
com m i 157 e 159 dello stesso art icolo t rovano applicazione per  la determ inazione degli oneri  di
r iscat to  da calcolare secondo il  sistem a ret r ibut ivo,  con r ifer im ento alle dom ande presentate
dal 1°  gennaio 2024.  
 
L’art icolo 1, com m i 162 e 163,  della legge di Bilancio  2024  int roduce,  per  gli iscr it t i  alle Casse
pensioni r ichiam ate in ogget to,  una m odifica al  regim e delle decorrenze della pensione
ant icipata di cui all’art icolo 24,  com m a 10,  del decreto- legge n. 201 del 2011  e della pensione
ant icipata per  i  lavorator i  precoci di cui all'art icolo 17,  com m a 1, pr im o periodo, del decreto-
legge n. 4  del 2019.
 
Con  la presente circolare,  condivisa con il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  si
forniscono ist ruzioni in m erito  all’applicazione delle disposizioni  in esam e.
 
 
2 .  Ef f et t i  su i  t r a t t am en t i  p en sion ist i ci  d er iv an t i  d a l l ’ap p l i cazion e d el le  n u ov e  a l iq u o t e
d i  r en d im en t o
 
Per  gli iscr it t i  alle Casse pensioni r ichiam ate in prem essa,  che hanno m aturato una anzianità
cont r ibut iva ut ile ai  fini della m isura infer iore a 15  anni  al  31  dicem bre 1995,  le quote di
pensione liquidate con il  sistem a ret r ibut ivo sono calcolate con l’applicazione dell’aliquota di
rendim ento pari al  2,5  per  cento per  ogni  anno di anzianità  cont r ibut iva.
 
Tale disposizione t rova applicazione con r ifer im ento alle pensioni,  anche con il  cum ulo dei
periodi assicurat ivi,  di cui all’art icolo 24,  com m a 10,  del decreto- legge n. 201 del 2011
(pensione ant icipata)  e all'art icolo 17,  com m a 1, pr im o periodo, del decreto- legge n. 4  del
2019  (pensione per  i  lavorator i  precoci) ,  i  cui requisit i  sono m aturat i  dalla data di ent rata in
vigore della legge n. 213 del 2023.
 
Quindi,  per  i  t rat tam ent i  pensionist ici  in  esam e, avent i  decorrenza dal 2  gennaio 2024,  le
quote di pensione determ inate con il  sistem a di calcolo  ret r ibut ivo,  con anzianità  cont r ibut iva
ut ile ai  fini della m isura infer iore a 15  anni  al  31  dicem bre 1995,  sono liquidate con
l’applicazione dell’aliquota del 2,5  per  cento annua, ferm o restando quanto disposto
dall’art icolo 17,  com m a 1, della legge 23  dicem bre 1994,  n. 724.
 
Ai sensi  del citato art icolo 17,  com m a 1, con effet to dal 1°  gennaio 1995,  le disposizioni  in
m ateria di aliquote annue di rendim ento ai  fini della determ inazione della m isura della
pensione dell'Assicurazione generale obbligator ia dei lavorator i  dipendent i,  pari al  2  per  cento,
sono estese ai  regim i pensionist ici  esclusivi  dell'Assicurazione predet ta,  per  le anzianità
cont r ibut ive o di servizio m aturate a decorrere da tale data.
 



Pertanto,  l’aliquota pensionist ica relat iva alle anzianità  cont r ibut ive acquisite dal 1°  gennaio
1993  al  31  dicem bre 1995,  ut ilizzata per  il  calcolo  della quota di pensione di cui alla let tera b)
dell’art icolo  13  del decreto legislat ivo 30  dicem bre 1992,  n. 503,  è determ inata som m ando
all’aliquota prevista dall’allegato I I  della legge di Bilancio  2024,  in corr ispondenza della
cont r ibuzione relat iva al  servizio ut ile ai  fini della m isura al  31  dicem bre 1994,  quella  del 2  per
cento per  l’anno 1995.
 
Nei  casi in cui t rovino applicazione le nuove aliquote di rendim ento, il  relat ivo t rat tam ento
pensionist ico non  può essere superiore r ispet to a  quello  calcolato secondo la norm at iva vigente
al  31  dicem bre 2023.
 
I n tali  fat t ispecie,  pertanto,  deve essere effet tuato un doppio calcolo  di pensione:
 
1)  pensione calcolata applicando,  con r ifer im ento all’anzianità cont r ibut iva al  31  dicem bre
1995,  le aliquote di rendim ento di cui all’allegato I I  della legge di Bilancio  2024;
 
2)  pensione calcolata applicando per  le quote di pensione ret r ibut ive le aliquote di rendim ento
della tabella di cui all'allegato A della legge n. 965 del 1965  e della tabella A allegata alla legge
n. 16  del 1986,  quest ’ult im a con r ifer im ento agli iscr it t i  alla CPUG.
 
L’im porto più basso sarà quello  m esso in pagam ento.   
 
 
3 .  Cor r et t i v o  p er  g l i  i scr i t t i  a l la  Cassa  p er  le  p en sion i  a i  san i t ar i  e  p er  i l  p er son ale  ch e
cessa  d a l  ser v iz io  con  la  q u al i f i ca  d i  in f er m ier e iscr i t t o  a l la  Cassa  p er  le  p en sion i  a i
d ip en d en t i  d eg l i  en t i  loca l i  ( CPDEL)
 
Nei  confront i degli iscr it t i  alla CPS e per  il  personale che cessa dal servizio con qualifica di
inferm iere iscr it to  alla CPDEL la r iduzione della pensione ant icipata,  derivante dall’applicazione
delle nuove aliquote,  è a  sua volta  r idot ta in m isura pari a  un t rentaseiesim o per  ogni  m ese di
post icipo dell’accesso al  pensionam ento r ispet to alla pr im a decorrenza ut ile del t rat tam ento
pensionist ico di cui all’art icolo 24,  com m a 10,  del decreto- legge n. 201 del 2011  (pensione
ant icipata)  e all'art icolo 17,  com m a 1, pr im o periodo, del decreto- legge n. 4  del 2019
(pensione per  i  lavorator i  precoci) .
 
Ai fini dell’individuazione della qualifica di inferm iere,  r ichiam ata dall’art icolo 1, com m a 161,
della legge n. 213 del 2023,  occorre fare r ifer im ento alle professioni r icom prese nella
classificazione I STAT 3.2.1.1.1 -  Professioni  sanitar ie inferm ierist iche.  
 
Con  successivo m essaggio verranno illust rate le m odalità operat ive con le quali  i  dator i di
lavoro dovranno at testare la qualifica di inferm iere al  fine del r iconoscim ento del benefico  in
esam e.
 
 
4 .  Der og h e  a l l ’ap p l i cazion e  d el le  n u ov e  a l iq u o t e  d i  r en d im en t o
 
Le aliquote di rendim ento di cui all’allegato I I  della legge di Bilancio  2024  non  si applicano ai
sogget t i  che m aturano i  requisit i  per  il  pensionam ento ent ro il  31  dicem bre 2023  e nei casi di
cessazione dal servizio per  raggiungim ento dei lim it i di età o  di servizio previst i dagli
ordinam ent i di appartenenza,  nonché per  collocam ento a r iposo d'ufficio a  causa del
raggiungim ento dell'anzianità m assim a di servizio prevista dalle norm e di legge o di
regolam ento applicabili  nell'Am m inist razione.
 
Pertanto,  cont inuano a t rovare applicazione le aliquote di rendim ento della tabella di cui
all'allegato A della legge n. 965 del 1965  e della tabella A allegata alla legge n. 16  del 1986,
quest ’ult im a con r ifer im ento agli iscr it t i  alla CPUG, nei seguent i  casi:
 



-  pensioni ant icipate di cui all’art icolo 24,  com m a 10,  del decreto- legge n. 201 del 2011
(pensione ant icipata)  e all’art icolo 17  del decreto- legge n. 4  del 2019  (pensione per  i  lavorator i
precoci) ,  anche in cum ulo con i  periodi assicurat ivi,  con i  requisit i  m aturat i  ent ro il  31
dicem bre 2023;
 
-  pensione ant icipata,  anche in cum ulo dei periodi assicurat ivi,  di cui all’art icolo 24,  com m a 10,
del decreto- legge n. 201 del 2011,  nei casi di cessazione dal servizio per  raggiungim ento dei
lim it i di età o  di servizio previst i dagli ordinam ent i di appartenenza,  nonché per  collocam ento a
r iposo d'ufficio a  causa del raggiungim ento dell'anzianità m assim a di servizio prevista dalle
norm e di legge o di regolam ento applicabili  nell'Am m inist razione;
 
-  pensione di vecchiaia,  anche in cum ulo dei periodi assicurat ivi,  di cui all’art icolo 24,  com m i 6
e 7, del decreto- legge n. 201 del 2011,  e all’art icolo 1, com m i da 147 a 153,  della legge 27
dicem bre 2017,  n. 205;
 
-  pensione di cui all’art icolo 14  e all’art icolo 14.1  del decreto- legge n. 4  del 2019  (pensione
“quota cento” ,  pensione con i  requisit i  di 38  anni  di cont r ibuzione e 64  anni  di età e pensione
ant icipata flessibile) ;   
 
-  pensione di anzianità  con il  beneficio  per  gli addet t i alle lavorazioni  part icolarm ente fat icose e
pesant i,  di cui al  decreto legislat ivo 21  aprile 2011,  n. 67,  i  quali  hanno m aturato i  requisit i
agevolat i  per  l’accesso al  t rat tam ento pensionist ico ent ro il  31  dicem bre 2023;
 
-  pensione indiret ta e pensione di inabilità r iconosciuta a qualsiasi t itolo.
 
Con  r ifer im ento all’indennità di cui all’art icolo 1, com m i da 179 a 186,  della legge 11  dicem bre
2016,  n. 232 (c.d. APE sociale) ,  tenuto conto che la prestazione cessa il  pr im o giorno del m ese
successivo al  com pim ento  dell’età anagrafica prevista per  l’accesso al  t rat tam ento
pensionist ico di vecchiaia di cui all’art icolo 24,  com m a 6, del decreto- legge n. 201 del 2011,  il
relat ivo im porto è calcolato,  con r ifer im ento all’anzianità cont r ibut iva al  31  dicem bre 1995,
applicando le aliquote di rendim ento della tabella di cui all'allegato A della legge n. 965 del
1965  e della tabella A allegata alla legge n. 16  del 1986,  quest ’ult im a con r ifer im ento agli
iscr it t i  alla CPUG.
 
Per  la determ inazione dell’assegno st raordinario dei Fondi di solidarietà bilaterali  di cui
all’art icolo 26  del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 148,  e della prestazione di
accom pagnam ento di cui all’art icolo 4, com m i da 1 a 7- ter,  della legge 28  giugno 2012,  n. 92,
avent i  decorrenza successiva al  1°  gennaio 2024,  cont inuano a t rovare applicazione le aliquote
di rendim ento di cui all'allegato A della legge n. 965 del 1965.   
 
Al term ine del periodo di r iconoscim ento delle prestazioni  in esam e, il  relat ivo t rat tam ento
pensionist ico viene determ inato,  nel caso di conseguim ento del dir it to alla pensione di
vecchiaia,  con l’applicazione delle aliquote di rendim ento di cui all’allegato A della legge n. 965
del 1965  m ent re,  in caso di accesso alla pensione ant icipata,  le quote di pensione ret r ibut ive
con anzianità  cont r ibut iva infer iore a 15  anni  al  31  dicem bre 1995  devono essere determ inate
con le aliquote di rendim ento di cui all’allegato I I  della legge di Bilancio  2024.
 
 
5 .  Det er m in azion e  d eg l i  on er i  d i  r i scat t o
 
L’onere di r iscat to  dei periodi in relazione ai  quali  t rova applicazione il  sistem a ret r ibut ivo della
futura pensione è generalm ente quant ificato in term ini di “ r iserva m atem at ica”  di cui
all’art icolo 13  della legge 12  agosto 1962,  n. 1338.
 
Per  calcolare la r iserva m atem at ica si determ ina,  al  m om ento della dom anda di r iscat to,  il
beneficio  pensionist ico teorico relat ivo al  periodo ogget to di r iscat to,  corr ispondente alla
differenza t ra i  due im port i di pensione ast rat tam ente r iconoscibili  e calcolat i  sulla base



dell’anzianità cont r ibut iva dell’iscr it to com prensiva (c.d. pensione teorica al  coacervo)  e non
(c.d. pensione teorica al  conto)  del periodo da r iscat tare.
 
Per  effet to di quanto disposto dal com m a 158 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2024,  per  le
dom ande di r iscat to  presentate a decorrere dal 1°  gennaio 2024  dagli iscr it t i  alla CPDEL,  alla
CPS e alla CPI ,  l’onere dovuto per  r iscat tare i  periodi da valutare nel sistem a ret r ibut ivo è
determ inato ut ilizzando le aliquote di rendim ento di cui all’allegato I I  della legge di Bilancio
2024  in caso di anzianità  cont r ibut iva,  ut ile ai  fini della m isura, infer iore a 15  anni  al  31
dicem bre 1995;  per  le anzianità  pari o  superior i a  15  anni  alla m edesim a data cont inuano,
invece,  a  t rovare applicazione le aliquote di rendim ento di cui alla tabella A allegata alla legge
n. 965 del 1965.
 
Analogam ente,  ai  sensi  del com m a 160 del citato art icolo 1, per  le dom ande di r iscat to
presentate a decorrere dal 1°  gennaio 2024  dagli iscr it t i  alla CPUG, l’onere dovuto per
r iscat tare i  periodi da valutare nel sistem a ret r ibut ivo è determ inato ut ilizzando le aliquote di
rendim ento di cui all’allegato I I  della legge di Bilancio  2024  in caso di anzianità  cont r ibut iva,
ut ile ai  fini della m isura, infer iore a 15  anni  al  31  dicem bre 1995;  per  le anzianità  pari o
superior i a  15  anni  alla m edesim a data cont inuano,  invece,  a  t rovare applicazione le aliquote
di rendim ento di cui alla tabella A allegata alla legge n. 16  del 1986.
 
Per  la determ inazione del beneficio  pensionist ico teorico, le aliquote di rendim ento sono,
quindi,  r ispet t ivam ente individuate in base all’anzianità al  31  dicem bre 1995  al  conto (senza il
periodo di r iscat to)  e al  coacervo (con  il  periodo di r iscat to) [ 1] .
 
Tenuto conto che il  costo delle operazioni di r iscat to  si ident ifica con una r iserva m atem at ica
prospet t iva,  corr ispondente alla quota di pensione che a seguito della dom anda di r iscat to
r isult i potenzialm ente acquisita dal r ichiedente e determ inata alla data di presentazione della
dom anda di r iscat to,  nella determ inazione degli oneri  non  si t iene conto delle disposizioni
contenute all’art icolo 1, com m a 161,  della legge n. 213 del 2023,  che esplicano efficacia solo
al  m om ento dell’effet t iva liquidazione del t rat tam ento pensionist ico.  Conseguentem ente,  nel
caso in cui la dom anda di r iscat to  sia presentata contestualm ente al  pensionam ento, l’onere di
r iscat to  è determ inato cont inuando a ut ilizzare la tabella A allegata alla legge n. 965 del 1965
(per  CPDEL,  CPS e CPI )  o  la tabella A allegata alla legge n. 16  del 1986  (per  CPUG) ,  ogni  qual
volta  r icorrano le condizioni derogatorie all’applicazione delle nuove aliquote di rendim ento.
 
Le disposizioni  sopra r ichiam ate si r ifer iscono a tut te le t ipologie di r iscat to  relat ivam ente alle
quali,  per  il  calcolo  dell’onere, è prevista l'applicazione delle aliquote di rendim ento della
tabella di cui all'allegato A della legge n. 965 del 1965  o della tabella A allegata alla legge n.
16  del 1986,  quest ’ult im a con r ifer im ento agli iscr it t i  alla CPUG.
 
Le procedure gest ionali saranno aggiornate in base alle indicazioni sopra r iportate.
 
 
6 .  Deco r r en ze  d el la  p en sion e  an t icip at a  d i  cu i  a l l ’a r t i co lo  2 4 , com m a 1 0 , d el  d ecr et o -
leg g e  n .  2 0 1  d el  2 0 1 1  e d el la  p en sion e  p er  i  lav o r at o r i  p r ecoci  d i  cu i  a l l ’a r t i co lo  1 7 ,
com m a 1 ,  p r im o  p er iod o ,  d el  d ecr et o - leg g e  n .  4  d el  2 0 1 9
 
L’art icolo 1, com m i 162 e 163,  della legge di Bilancio  2024  int roduce una specifica disciplina in
m ateria di decorrenza della pensione ant icipata,  di cui all’art icolo 24,  com m a 10,  del decreto-
legge n. 201 del 2011,  e della pensione per  i  lavorator i  precoci di cui all’art icolo 17,  com m a 1,
pr im o periodo, del decreto- legge n. 4  del 2019.
 
I n part icolare per  i  sogget t i  la  cui pensione è liquidata a carico della CPDEL,  della CPS,  della
CPI  e della CPUG, i  t rat tam ent i  pensionist ici  in  esam e decorrono t rascorsi t re m esi dalla data di
m aturazione dei requisit i  cont r ibut ivi se gli stessi sono m aturat i  ent ro il  31  dicem bre 2024,
t rascorsi quat t ro m esi dalla data di m aturazione dei m edesim i requisit i  se gli stessi sono
m aturat i  ent ro il  31  dicem bre 2025,  t rascorsi cinque m esi dalla data di m aturazione dei



m edesim i requisit i  se gli stessi sono m aturat i  ent ro il  31  dicem bre 2026,  t rascorsi set te m esi
dalla data di m aturazione dei m edesim i requisit i  se gli stessi sono m aturat i  ent ro il  31
dicem bre 2027  e t rascorsi nove m esi dalla data di m aturazione dei m edesim i requisit i  se gli
stessi sono m aturat i  a  decorrere dal 1°  gennaio 2028.
 
Le nuove decorrenze non  t rovano applicazione per  le pensioni ant icipate e per  i  lavorator i
precoci con il  cum ulo dei periodi assicurat ivi.
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Valer ia Vit t im berga  

 

[ 1]  A t itolo esem plificat ivo,  si r iportano i  seguent i  casi.
Un sogget to è t itolare di anzianità  cont r ibut iva al  31  dicem bre 1995  pari a  5  anni  e presenta
dom anda per  r iscat tare 4 anni  di laurea collocat i  tem poralm ente pr im a del 1°  gennaio 1996.  I n
tale caso,  posto che l’anzianità cont r ibut iva con e senza il  r iscat to  è infer iore a 15  anni  al  31
dicem bre 1995,  per  determ inare l’im porto teorico di pensione al  coacervo e al  conto vengono
ut ilizzate le aliquote di rendim ento della tabella di cui all’allegato I I  della legge di Bilancio
2024.
Un sogget to è t itolare di anzianità  cont r ibut iva al  31  dicem bre 1995  pari a  10  anni  e presenta
dom anda per  r iscat tare 5 anni  di laurea collocat i  tem poralm ente pr im a del 1°  gennaio 1996.  I n
tale caso,  posto che l’anzianità cont r ibut iva senza il  r iscat to  è infer iore a 15  anni  al  31
dicem bre 1995,  l’im porto teorico della pensione al  conto è determ inato ut ilizzando le aliquote
di rendim ento della tabella di cui all’allegato I I  della legge di Bilancio  2024  m ent re,  posto che
l’anzianità cont r ibut iva con il  r iscat to  è pari a  15  anni  al  31  dicem bre 1995,  l’im porto teorico
della pensione al  coacervo è determ inato ut ilizzando le aliquote di rendim ento della tabella di
cui all'allegato A della legge n. 965 del 1965  o la tabella A allegata alla legge n. 16  del 1986,
quest ’ult im a con r ifer im ento agli iscr it t i  alla CPUG.
Un sogget to è t itolare di anzianità  cont r ibut iva al  31  dicem bre 1995  pari a  15  anni  e presenta
dom anda per  r iscat tare 2 anni  di laurea collocat i  tem poralm ente pr im a del 1°  gennaio 1996.  I n
tale caso,  posto che l’anzianità cont r ibut iva senza e con il  r iscat to  è r ispet t ivam ente pari e
superiore a 15  anni  al  31  dicem bre 1995,  per  determ inare l’im porto teorico di pensione al
coacervo e al  conto vengono ut ilizzate le aliquote di rendim ento della tabella di cui all'allegato
A della legge n. 965 del 1965  o della tabella A allegata alla legge n. 16  del 1986,  quest ’ult im a
con r ifer im ento agli iscr it t i  alla CPUG.
 
 


